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forzatamente il suo figlio Giovanni Stefano all’islamismo, si era 
dato alla fuga.1 Clemente V i l i  implorò ripetutamente il soccorso 
di principi stranieri in aiuto dei cristiani gravemente minacciati 
dai Turchi nella Moldavia, nella Valacchia2 e nell’Epiro.3 Già al­
l’inizio del suo pontificato egli aveva assegnato un sussidio an­
nuo al vescovo dei cattolici latini nella Moldavia, pagabile dalla 
Camera Apostolica.4

Con la stessa liberalità provvide il papa ai vescovi latini nelle 
isole di Chios, Andros e ifaxos i quali trovavano ostacolo all’adem­
pimento dell’obbligo di residenza per la loro povertà.5 L’ assi­
stenza religiosa degli abitanti cristiani dell’arcipelago stava a Cle­
mente V i l i  tanto più à cuore, in quanto i Greci ivi residenti non 
si erano ancora staccati formalmente dalla Chiesa romana.6 Egli 
si servì a quest’uopo preferibilmente dei Gesuiti. Vescovi, come 
quello di Creta, isola appartenente in quel tempo ancora ai Vene­
ziani, procurarono delle difficoltà ai padri, onde ricevettero severe 
ammonizioni.7 Clemente V i l i  inviò a Chios nel 1592 i Gesuiti 
Benedetto Muleto e Vincenzo Castanola. Quando quest’ultimo 
tre anni più tardi dette relazione a Roma sulle condizioni trisli di 
Chios, venne decisa la fondazione d ’una casa di Gesuiti, per la 
quale il papa assegnò i danari necessari. L ’opera loro in Chios 
fu così benefica, che gli abitanti dell’isola diressero una lettera di 
ringraziamento a Roma.8 Anche gli abitanti di Naxos pregarono 
che si inviasse loro un gesuita; di questa missione incaricò Cle­
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